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Programma escursionismo
Le escursioni sono rivolte ai soci del CAI; i partecipanti sono invitati a 
contattare telefonicamente l’accompagnatore per avere informazioni sull’e-
scursione o a prenotarsi nei casi specificati. Per le escursioni in cui è prevista 
la prenotazione si richiede la presenza in sede il mercoledì precedente 
l’uscita per confermare la partecipazione e per il versamento dell’anticipo. 
Per le escursioni di più giorni è previsto un rimborso spese organizzative 
come da regolamento adottato dal Consiglio Direttivo di Sezione il 5/09/2011 
consultabile in sede e sul sito www.cai-imola.it . Lo stesso regolamento è 
di riferimento per le norme comportamentali da tenere in tutte le escursioni 
programmate e lo si da per conosciuto dai partecipanti. La partenza, se non 
diversamente indicato, è alle ore 8.00 dal parcheggio della Bocciofila in viale 
Saffi. Ritrovo alle ore 7.50. 
Le schede dettagliate con le informazioni sulle uscite sono disponibili sul nostro 
sito alla pagina dell’escursionismo. 
14 febbraio - Passeggiata al Parco Vena del Gesso, Giro del Carnè - Par-
cheggio via Lame sulla strada che porta a Zattaglia, sentiero 511, Vespignano, 
Castelnuovo, Carnè, sentiero 505, Collina, sentiero 511B, Ronchi, Vespignano, 
parcheggio via Lame. Dislivello m.350, lunghezza km.7,5, ore 4,5. Info: Davide 
338 5000444 - Aperta ai soci UISP
21 febbraio - Valle del Senio - Prati Piani, l’Archetta, sorgenti del Rovigo, M.te 
La Faggeta. Difficoltà E, dislivello m.350, tempo di percorrenza ore 4. Partenza 
ore 7 dal parcheggio Bocciofila. Info: Ero 0542 627704 
27/28 febbraio - Ciaspolata in Val d’Aosta - Luogo e tempi da definire a seconda 
dell’innevamento. Pernottamento in rifugio. Prenotazione obbligatoria entro il 10 
febbraio. Spese CAI €5,00. Info: Sante 345 5943608;  Maurizio 338 6552686
28 febbraio - Passeggiata zona Casola Valsenio - priva di difficoltà (E), con 
dislivello m 300 e sviluppo km 5, aperta anche ai non-soci Cai, nel territorio di 
Casola Valsenio. Info: Antonio tel.054224218 (ore pasti) - Aperta ai soci UISP
06 marzo - Escursione per la Festa della Donna - Valle del Santerno, Anello 
di Santa Cristina - Camaggiore m.318, Santa Cristina m.733, Camaggiore. 
Dislivello m.600, difficoltà E - Info: Stefania 340 2639368
13 marzo - Passeggiata sulla Linea Gotica - Basso Appennino Bolognese 
- Livergnano, Ospedale, Casino, Sadurano, Fondo Antaneto, Livergnano. 
Difficoltà E, dislivello m.500, durata 4/5 ore. Info: Bando 348 2856668
19/20 marzo - Combinata: Ciaspolata e Scialpinismo sul Brenta - Sabato 
19: Campo Carlo Magno, Malga Mondifrà, Malga Vaglianella, Malga Vagliona, 
rifugio Grostè (pernottamento). Dislivello m.600, km.6, ore 5. Domenica 20: 
rifugio Grostè, rifugio Stoppani, cima Roma attraverso percorso scialpinisti-
co. Dislivello m.600, km.10 (5 in salita e 5 in discesa), ore 6. Prenotazione 
obbligatoria entro il 28 febbraio. Rimborso spese CAI € 5,00. Info: Sante 345 
5943608, Davide 338 5000444
28 marzo (lunedì dell’Angelo) - “SUPER 703”: Riviera m.87, M.Maggiore 
m.455, fondovalle Mescola, M.Penzola m.410, Rineggio, Mescola - Escur-
sione impegnativa tra i calanchi del Rio Mescola con passaggi su creste (diff.
EE). Dislivello m 800, sviluppo km17. Stante il fondo argilloso, in caso di pioggia 
nei giorni immediatamente precedenti, si terrà un’escursione alternativa.  Info: 
Antonio tel.054224218 (ore pasti).
02/03 aprile - Combinata: Ciaspolata e Scialpinismo sul Brenta - Sabato 
19: Campo Carlo Magno, Malga Mondifrà, Malga Vaglianella, Malga Vagliona, 
rifugio Grostè (pernottamento). Dislivello m.600, km.6, ore 5. Domenica 20: 
rifugio Grostè, rifugio Stoppani, cima Roma attraverso percorso scialpinisti-
co. Dislivello m.600, km.10 (5 in salita e 5 in discesa), ore 6. Prenotazione 
obbligatoria. Rimborso spese CAI € 5,00. Info: Sante 345 5943608, Davide 
338 5000444
10 aprile - Sentiero “Luca Ghini”, Bassa Valle del Santerno - In collabora-
zione con l’Auser di Casalfiumanese, tradizionale escursione sul Luca Ghini. 
Appuntamento alle 08,30 alla “ Piazzetta della Solidarietà” a fianco del Co-
mune, partenza ore 09,00. Al termine dell’escursione sarà offerto un piccolo 
presso la Bocciofila di Casalfiumanese.  Difficoltà  E - Info Ivan  3397368213 
- Aperta ai soci UISP 
17 aprile - Passeggiata sulla Vena del Gesso - Riva di S.Biagio, Passo 
della Prè, Monte del Casino, Cà Budrio. Dislivello mt. 200, tempo ore 2,30 
-  Difficoltà E - Partenza ore 8.30 parcheggio Bocciofila. Info:  Ero tel. 0542-
627704 - Aperta ai soci UISP
24 aprile - Alla scoperta dei fiori e delle Erbe della Vena del Gesso - Facile 
passeggiata (T) di mezza giornata, alla scoperta della flora e della vegetazione 
della zona di Tossignano. Partenza alle 8,30 dal parcheggio Bocciofila. Infor-
mazioni Antonio tel.054224218 (ore pasti). In collaborazione con le pro-loco 
di Borgo Tossignano e di Tossignano - Aperta ai soci UISP
01 maggio - Anello del Diaterna - Percorso da loc.Cerreta  le Grillose, bivio 
Caburraccia, Bordignano, Cerreta.   Sviluppo km 11- Dislivello m 500, tempo 
ore 5, Difficoltà E -  Info Paolo 335.5779957 - Aperta ai soci UISP
08 maggio - Val di Ledro - Monte Carone - Prè, Leano, Malga Vil, Monte 
Carone, Bocca dei Fortini, Passo Guil, Leano, Prè. Dislivello 1000 m., difficoltà’ 
E (alcuni tratti EE assicurati con cavo), durata 7 ore e mezzo, partenza ore 
6.30. Info Sara 339 30782
14/15 maggio - Fortezza di Fenestrelle - Sabato 14: Partenza ore 5.30, 
giro panoramico costeggiando il forte di Fenestrelle. Fenestrelle 1142 - Puy 
1616 - Pequerel 1730 - Montagne di Usseaux 1679 - Usseaux 1416 - Laux 
1381 - Fenestrelle. Dislivello circa 600 mt ore 4. Pernottamento alla trattoria La 
Placette in localita Fenestrelle. Domenica 15: Viaggio affascinante  all’interno 
della Fortezza di Fenestrelle, Passeggiata Reale. Partenza ore 9 e rientro 
nel tardo pomeriggio. Tempo 7 ore. Difficoltà T. Rimborso spese CAI 5€. Info 
Davide 338 5000444 Massimo 339 7551857
22 maggio - Giornata dedicata alla manutenzione e pulizia dei nostri sen-
tieri. Per informazione e organizzazione. Ivan 3397368213;   Luca 3313726869 
21/29 maggio - Trekking nei Balcani - Tekking  intinerante nelle regioni fra 
Montenegro, Albania e Kosovo. Max 12 persone. Info in sede.
02/05 giugno - Trekking in Sicilia - Trapani, Val D’Erice, Riserva dello Zingaro, 
isola di Favignana. Max 12 persone - Diffilcoltà T - Info: Davide 338 5000444
05 giugno - Notturna della “Trafila Partigiana” da Imola alla Faggiola - 
Partenza dal prato della Rocca di Imola alle ore 01.30; chi vuole può aggregarsi 
lungo il percorso dove i passaggi sono previsti alle 03.15 a Codrignano alle 
04.30 a Tossignano (parcheggio della Quercia), 05.30 al Passo del Prugno 
(punto ristoro). Pranzo al monumento della Faggiola. Info Romano 335.6411488, 
Silvano  370.3090256 - Aperta ai soci UISP
12 giugno - Palazzuolo, Anello di Piedimonte - Passo dei Ronchi di Berna. 
Piedimonte 700 m, Sambuca 1061 m, Passo dei Ronchi di Berna 1103 m, Ca-
panno dei Cacciatori, Malafronte 770 m, Piedimonte -  Dislivello m.400, tempo 
di percorrenza ore 5, difficoltà E - Info: Ivan  339.7368213 - Aperta ai soci UISP
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È convocata l’Assemblea Ordinaria dei Soci della Sezione di 
Imola del Club Alpino Italiano, in prima convocazione martedì 22 marzo 
2016 alle ore 8.30 e in seconda convocazione mercoledì 23 marzo 2016 
alle ore 20.45 presso la sede in via Cenni n°2 a Imola, sala “G.Bettini”, 
con il seguente Ordine del Giorno: 

1. Elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea e nomina 
degli Scrutatori; 

2. Cerimonia di intitolazione della Sala Conferenze a Giorgio Bettini; 
3. Relazione Morale del Presidente della Sezione sull’attività 2015; 
4. Relazione e approvazione del Bilancio Consuntivo 2015 e Preventivo 

2016; 
5. Elezioni per il rinnovo delle cariche sociali: Consiglio Direttivo e Col-

legio dei Revisori dei Conti  per il triennio 2016/2018, Delegati alle 
Assemblee Regionali e Nazionali per il 2016; 

6. Premiazione dei Soci con 25 anni di anzianità e benemeriti;  
7. Varie ed eventuali.
Seguirà un brindisi e un piccolo rinfresco.

Si ricorda che hanno diritto di voto tutti i soci maggiorenni in regola con il 
tesseramento e che non sono ammesse deleghe. Si prega di presentarsi 
muniti di tessera alla verifica poteri. 
Si invitano i Soci che hanno voglia di partecipare più attivamente alla vita 
della sezione a presentare la propria disponibilità a candidature contattan-
do Davide 338.5000444 oppure scrivendo a cai@imola.it

Tesseramento: importanti novità!
È aperto il tesseramento 2016. Invariate le quote rispetto allo scorso anno: 
soci ordinari 43 euro, familiari 22, ordinari juniores 22, giovani 16. Sempre di 
4 euro la quota spese per la prima iscrizione e 5 euro la sopratassa dopo il 
31 marzo. La quota comprende come gli anni scorsi la copertura assicurativa 
R.C. e infortuni nelle attività sezionali i cui massimali sono raddoppiabili a 
richiesta. Novità di quest’anno è la possibilità di estendere le polizze 
anche all’attività personale. 
Da quest’anno è attiva una speciale convenzione con UISP Imola così 
sintetizzata:
- Attività motoria: sconto del 10% ai soci CAI fino al 31/7/2016. 
- MiniSpa Impianto Ortignola Imola: sconto del 10% per la minispa
- Gli sconti sono applicabili anche a un famigliare che si iscriva a un corso 
insieme al socio CAI.
- Per i soci che si iscrivono a un corso con spesa minima 100 euro, omaggio 
di 2 ingressi per 2 persone alla miniSpa di Ortignola.

Per ogni chiarimento consultate la pagina del tesseramento sul nostro 
sito cai@imola.it
L’iscrizione e il rinnovo si possono fare presso:
• la sede in via Bordella il mercoledì sera;
• “L’Erboristeria dott.Zambrini” in via Aldrovandi 20 a Imola;
• “La Betulla Sport” in via Vighi a Imola;
• “Erboristeria Camomilla” in via Cavour 34 a Castel San Pietro Terme.
Affrettatevii! Per non perdere la copertura assicurativa, le pubblicazioni e 
gli altri benefici occorre rinnovare l’iscrizione entro il 31 marzo.

Riprende la programmazione delle 
“Serate del mercoledì” presso la no-
stra sede. Si alterneranno reportage di 
viaggi e trekking, presentazione di libri, 
imprese alpinistiche ed escursionismo 
“fotografico”. L’appuntamento è come 
sempre in sede, in via Q,Cenni 2 (an-
golo viale Marconi), alle ore 21.00.
24 febbraio - “Isole Eolie” -  Un 
viaggio con escursioni a piedi per 
conoscere queste sette meravigliose 
perle del Mediterraneo presentato da 
Silva Scagnetto. In collaborazione 
con Avventure nel Mondo
02 marzo - “Abitare il mondo - Viag-
gio nell’evoluzione dello spazio 
umano” - Uno speciale incontro con 
Iago Corazza e Greta Ropa, affer-
mati fotografi, giornalisti,scrittori e 
documentaristi. Presenteranno il loro 
ultimo lavoro e recente libro edito da 
National Geographic. Questa serata 
si svolgerà presso la sala CIDRA in 
via F.lli Bandiera 23 Imola. 
16 marzo - “Dove i valichi toccano il 
cielo” - Il ritmo delle stagioni nell’an-
tico regno tibetano del Ladakh (India) 
fra Himalaya e Karakorum.Sarà ospite 
Marco Vasta, scrittore, escursionista 
e viaggiatore, socio fondatore di Aiuto 
allo Zanskar onlus sezione italiana 
dell’ONG francese AàZ che sostiene 
la Lamdon Model High School a Upti 
nella valle di Padum.

Viaggi, alpinismo, trekking: il mondo in sede
30 marzo - “Tra i ghiacci d’Islanda” 
- Resoconto di un viaggio in questo 
fantastico paese dove la natura appare 
nei suoi aspetti più primordiali e sel-
vaggi. Verrà presentato da un gruppo 
di amici e soci della nostra sezione. 
06 aprile - “Perù 2015” - Viaggio 
attraverso il Perù e salite nella 
Cordillera Blanca. Giuseppe Pom-
pili (CAI Imola) già salitore di ben 
quattro ottomila tra cui Everest e K2, 
nonché conquistatore delle “SEVEN 
SUMMITS” (la cima più alta di ogni 

continente, totale sette), ci presenterà 
la sua recente esperienza alpinistica 
nella Cordillera Blanca (nord del 
Perù) tra fantastiche cime innevate e 
di ragguardevoli altezze (tra 5500 e 
6700 mt.), secondo alcuni le più belle 
in assoluto al mondo (vedi Alpamayo)
20 aprile - “Il carosello delle quat-
tro stagioni” - Racconto fotografico 
di Massimo Pieni (CAI Imola) che 
sempre ci emoziona con le sue stu-
pende immagini colte durante le sue 
escursioni in montagna.

Corso di fotografia 
d i  m o n t a g n a
Massimo Pieni e Daniele Piancastelli 
terranno un Corso di Fotografia di 
Montagna per i nostri soci. Lezioni 
teoriche in aprile a cui seguiranno 4 
uscite di due giorni in ambiente (fino 
a dicembre, una per ogni stagione). 
Presentazione del corso venerdì 18 
marzo ore 20.45 in sede.
Per info e iscrizioni: www.cai-imola.it
Daniele 333 2207816 
Massimo 339 7551857

Assemblea, elezioni e la sala del CAI a Giorgio

Corso di GPS
Nel mese di marzo, Paolo Monte-
vecchi terrà un Corso di Carto-
grafia Digitale, utilizzo di GPS e 
smartphone rivolto agli escursionisti, 
ai mountain-bikers e a tutti coloro che 
con l’uso delle mappe digitali e dei dati 
ottenuti da GPS e smartphone inten-
dano pianificare, rilevare, verificare 
e archiviare i dati delle escursioni. 
Quattro lezioni teoriche in sede ed 
un’uscita pratica. Presentazione 
mercoledì 02 marzo ore 20.45 in sede. 
Per info e iscrizioni: www.cai-imola.it
Davide 338 5000444
davbonxx@gmail.com

Il 5x1000 alla sezione CAI Imola
Puoi destinare, senza alcuna spesa, 
il tuo 5 per mille dalla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730, 730-I, UNICO) 
inserendo nell’apposito spazio il no-
stro Codice Fiscale: 90004070372

Il Consiglio Direttivo del CAI di 
Imola ha deciso di intitolare la sala 
conferenze della sede di via Cenni 
a Giorgio Bettini, past presidente, 
fondatore e direttore di Aria di 
Montagna e indimenticabile socio 
della nostra sezione. Vuole essere 
un piccolo gesto di ringraziamento 
per tutto quello (ed è moltissimo!) che 
ha fatto per la sezione nei tanti anni 
di partecipazione attiva. La cerimonia 
sarà la sera stessa dell’Assemblea 
Soci, che quest’anno vedrà anche il 
rinnovo delle cariche istituzionali con 
le elezioni per il triennio 2016/2018. 
I tempi cambiano e serve un rinno-
vamento, abbiamo bisogno di idee e 
forze nuove. Stiamo raccogliendo le 
candidature, i soci che hanno voglia 
di portare le loro energie saranno 
accolti a braccia aperte!
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M.Altuzzo è un cocuzzolo, di per sé 
poco significativo, appena ad est del 
Passo del Giogo ma è passato alla 
storia poiché, nel settembre del 1944, 
fu il luogo dove venne sfondata la 
Linea Gotica. I tedeschi sapevano 
che il punto debole del sistema di 
resistenza volto ad impedire agli 
eserciti alleati di entrare in Val Padana, 
oltre alla costa riminese, era l’abbas-
samento della dorsale appenninica 
tra Casentino e Montagna Pistoiese 
ed in particolare il Passo della Futa.  
Non a caso, da sempre, questo era 
il settore dove si trovavano le strade 
transappenniniche più importanti. 
Venne così fortificato il versante del 
Mugello sottostante la Futa, attorno a 
S.Lucia, con dei bunker di cemento, 
delle postazioni per torrette da carro 

Le difese di Monte Altuzzo

17 giugno - Passeggiata notturna attorno a Tossignano - Tossignano, 
ponticello delle Calvane, cimitero di Borgo T., Tossignano. Escursione facile, 
al chiaro della luna piena. Partenza alle 22 dalla piazza di Tossignano.Info: 
Davide tel. 3385000444 - Aperta ai soci UISP
18/19 giugno - Parco delle dolomiti Bellunesi - Sabato: Partenza ore 7 Piaz-
zale della Bocciofila. Busa delle Vette, Passo Croce Daune, Rifugio Dal Piaz 
dove si pernotterà. Tempo ore 4, dislivello m.1000, difficolta E. Domenica: Vette 
Grandi, Col Luna, Monte Pavione. Dislivello in salita  m.500, in discesa m.1500, 
tempo ore 6, difficoltà E. Prenotazione obbligatoria entro 31 maggio, caparra 
€ 15. Max 15 persone. Rimborsxo spese CAI € 5. Info: Maurizio 3386552686
26 giugno - Alto Appennino Reggiano, Monte Cusna - Panoramica e im-
pegnativa escursione con salita al Monte Cusna. Partenza ore 6 parcheggio 
Bocciofila, ritrovo ore 5,50. Febbio m.1067, Monte Cusna m.2120, Rifugio Battisti 
m.1750, il Passone m.1857, Febbio m 1067. Dislivello totale in salita m.1200, 
tempo ore 7, difficoltà EE. Info: Sante 345 5943608
03 luglio - Passeggiata a Casetta di Tiara - Ritrovo alle 07.45 al parcheggio 
della Bocciofila. Curva del Molinaccio, Rio Rovigo, sentiero 711 fino al Fosso 
della Lastra, sentiero 607A, Casetta di Tiara. Possibilità di proseguire sul 607A  
fino ai ruderi dell’Otro ed a Poggio Roncaccio, rientro a Casetta di Tiara dove 
è previsto il pranzo dell’Anpi. Info: Romano 335.6411488 - Aperta ai soci UISP
02/03 luglio - Dolomiti di Sesto - Parco Naturale Fannes, Sennes, Braies 
- Sabato 02: Lago di Braies, Rifugio Biella (pernottamento). Dislivello 1000 
m., difficoltà  EE, tempo 3 ore e mezza. Eventuale salita alla Croda del Becco 
(facoltativa)Dislivello 500 m., difficoltà EE, tempo 3 ore circa. Domenica 03: 
Rifugio Biella, Forcella de Rociogogn, Judles  Cacagnares, Alte Moser, Grünwald 
Alm, Lago di Braies. Dislivello 250 m. in salita, 1250 m. in discesa, difficoltà E, 
tempo 6 ore. Max 20 persone. Rimborso spese CAI 5 €. Info: Sara 339 3078230
16/17 luglio - Sentiero Attrezzato Dino Buzzati  Pale di San Martino - Sabato 
16: Partenza da Piazzale della Bocciofila h.6,30, ritrovo h.6,15. Parcheggio 
Val Canali Albergo la Ritonda m 1186. Attacco ferrata m.1860, cima Stanga 
m.2550, Rifugio Velo della Madonna m.2358 (pernottamento). Tempo ore 6, 
dislivello m.1350. Domenica 17: Rifugio Velo della Madonna m.2358, Cima 
Stanga m.2550, Cimerlo m.2503, albergo la Ritonda m.1186. Tempo ore 5. 
Dislivello totale nelle due giornate m.1640 in salita, difficolta EEA , obbligatorio 
imbrago,casco e set da ferrata omologati, max 20 persone. Pur non presentando 
particolari difficoltà tecniche l’escursione data la lunghezza richiede una buona 
preparazione fisica. Prenotazione entro 26 giugno. Rimborso spese CAI € 5. 
Info: Bando 348 2856668; Sante 345 5943608
24 luglio - Alto Garda, Monte Altissimo di Nago - Prati di Nago, Monte 
Varagna, Rifugio Altissimo, Malga Campo, Malga Campei, Monte Varagna, 
Prati di Nago.Dislivello 500 m., difficoltà E, tempo 6 ore. Partenza ore 6.30. 
Info: Sara 339 3078230
05/06/07 agosto - Monte Civetta, Dolomiti di zoldo: Ferrata Alleghesi - Ve-
nerdì 05: Partenza da Imola ore 8. Arrivo in zona rifugio Monte Pelmo (1550 m.), 
salita al rifugio Coldai (2132 m.). Tempo re 3/4, dislivello 600 m., difficoltà EE. 
Sabato 06: Ferrata Alleghesi e cima del Civetta (3220 m.). Discesa al rifugio 
Torrani (2984 m.). Tempo ore 6/7, dislivello totale in salita 1100 m., difficoltà 
EEA. Domenica 07: Rientro al parcheggio. Tempo ore 5, dislivello totale in 
discesa circa 1500 m., difficoltà EE, alcuni tratti attrezzati con funi. Percorso 
lungo ed impegnativo che richiede un buon allenamento e preparazione fisica.
Obbligatorio: casco, imbrago e set da ferrata omologati. Iscrizione e caparra 
obbligatoria entro il 5 luglio. Max 16 partecipanti. Rimborso spese CAI 5 €. 
Info: Bando 348 2856668; Sante 345 5943608
27/28 agosto - Ferrata Monte Coglians (2780 m.) - Sabato 27:  Salita tempo 2 
ore, dislivello +600 m., pernottamento  rifugio  Romanin. Domenica 28: ferrata, 
dislivello +800  -1420 per  via normale. Difficoltà EEA difficile. Per persone 
esperte ed allenate. Prenotazione entro il 15 luglio. Referenti  Claudio   349 
5839569   Stefania 340 2639398
04 settembre - Escursione nella Valle del Santerno - Sigliola, Pian dei Girelli, 
La Piscia, Passo Osteria Bruciata, Balzo dei Fiori, Monte Petti, Sigliola. Dislivello 
m. 450, tempo ore 4,30, difficoltà E. Info: Ero 0542 627704
11settembre - Gola della Rossa Valle Scappuccia, una valle nascosta - Par-
tenza ore 6.30, arrivo in località Fossi - Genga (2 ore). Partendo da Capovilla si 
percorre un sentiero inizialmente nel bosco sovrastato da guglie e picchi rocciosi 
e infine si sale fino al colle Ameno, rientro sullo stesso percorso. Dislivello 685 
m., tempo ore 2,35 salita, 2 discesa. Difficoltà E. Info: Davide 338 5000444
18 settembre - Passeggiata sui percorsi dei Partigiani: Prato all’Albero 
1023 m.; Capanna Marcone 1031 m.; Mulino dei Diacci 834 m.; ponte delle 
Spiagge 1015 m.; Prato all’Albero. Tempo ore 3, dislivello 200 m., difficoltà E. 
Info Ivan 3397368213
24/25 settembre - Alto Adige, Canyon del Bletterbach e Latemar - Sabato 
24: Canyon del Bletterbach. Dislivello 600 m., difficoltà E, tempo 5 ore. Pernot-
tamento presso Hotel Pausa in Zona Trodena. Domenica 25: Obereggen, Lago 
di Carezza, Labirinto del Latemar, Obereggen. Dislivello 300 m., difficoltà E, 
tempo 5 ore. Max 20 persone. Rimborso spese CAI 5 €. Info: Sara 339 3078230
25 settembre - Passeggiata a Cà di Guzzo - Ritrovo alle 07.30 al parcheggio 
della Bocciofila e partenza alle ore 8.30 dalla curva del Montale (dopo Belve-
dere). Discesa al guado sul Sillaro dal mulino della Madonna (sentiero 723), 
poi rio Zafferino fino a Cà del Rio, si attraversa il rio e poi 723A verso il crinale  
dei Casoni di Romagna  fino ai resti ristrutturati di Cà di Guzzo. Discesa verso 
il rio del Valletto fino al cippo della medaglia d’oro Gianni Palmieri, rientro 
sullo stesso percorso. A Belvedere è previsto il pranzo dell’Anpi. Info: Romano 
Bacchilega 335.6411488, Silvano Carnevali 370.3090256
01 ottobre - Passeggiata sulle tracce del SAP Montano - Ritrovo alle ore 
8.00 presso via Storta (oltre la cava di argilla della Coop.Ceramica lungo la via 
Codrignano, parcheggio lungo il rio della Cà Vecchia). Via Storta, via Biombo in 
salita a dx, Orsano, Monte Meldola, crinale del calanco su via Fontana Vezzola. 
A sinistra si giunge sulla rotabile via Caduti di Toranello e dopo 2,5 km. si gira 
a sinistra verso via Storta e si rientra. Passeggiata fattibile solo con terreno 
non troppo pesante. Info: Romano Bacchilega 335.6411488.                                    
02 ottobre - Alto Appennino Modenese - Partenza ore 7 parcheggio della 
Bocciofila ritrovo ore 6,50. Ospitale, Lago di Pratignano, Caselle, La Sega. 
Dislivello m.500, difficoltà E, tempo ore 5. Info: Maurizio 3386552686
09 ottobre - Sentiero dei Partigiani - Tradizionale incontro a Ca’ di Malanca 
con le sezioni di Faenza e Lugo. Parcheggio a Santa Maria in Purocelo (m.351), 
Ca’ di Malanca (m.720), Monte Colombo (m.653), S.Maria di Purocelo. Dislivello 
m.400, difficoltà E, tempo ore 4.Ristoro a Ca’ di Malanca. Info: Sante 3455943608
15 ottobre - Sentiero attrezzato della Val Sorda & Parco Termale del Garda 
(VR) - Facile e spettacolare percorso che costeggia con cascatelle, grotte, 
laghetti in forra, ponte tibetano. Set da ferrata obbligatoria (pochi passaggi  
attrezzati con funi, ponticelli e scalette), largo sentiero ad anello (diff. E). Di-
slivello 431 mt., tempo 5 ore (1,45 sola ferrata EEA). Al rientro sosta al Parco 
Villa dei Cedri di Lazise per relax nei laghetti termali (ingresso € 18). Partenza 
ore 8.00 parcheggio Rirò. Pranzo al sacco. Info Maria Teresa 333.5657980
16 ottobre - Giornata dedicata alla manutenzione e pulizia dei nostri sen-
tieri. Per info e organizzazione: Ivan 3397368213  Luca 3313726869
23 ottobre - Parco Alto Garda Bresciano, Monte Pizzocolos - Urbano, il 
Pirello, Passo dello Spino, Passo delle Prade, Monte Pizzocolo, Malga Valle, 
S. Urbano. Dislivello 700 m., difficoltà E, tempo 6 ore. Partenza ore 7.00. Info: 
Sara 339 3078230
29/30 ottobre - Pejo (Trentino), I larici danno spettacolo, con i loro colori, 
aspettando l’inverno - Escursione nei boschi di val di Pejo e della val di Rabbi. 
Pernottamento in albergo. Prenotazione obbligatoria. Difficoltà E. Al giorno: 
dislivello circa 400 m., lunghezza percorso circa 5 km., tempo  3/4 ore. Info: 
Massimo 339 7551857  e Davide   338 5000444

armato e con un fossato anticarro, il 
“trincerone”, per impedire ai blindati di 
salire verso il passo.  L’attacco ameri-
cano avvenne invece più ad est, nella 
zona del Giogo, un’area meno difesa 
rispetto la strada nazionale Bologna-
Firenze. Il 17 settembre gli americani 
risalirono il costolone arenaceo che 
battezzarono “Pybody Ridge” e nella 
nottata, con gli ultimi combattimenti 
all’arma bianca, conquistarono la 
vetta. A questo punto gli Alleati 
potevano scendere a Firenzuola e 
prendere alle spalle i difensori della 
Futa che preferirono sganciarsi senza 
opporre troppa resistenza.  Quello 
che doveva essere il cardine della 
difesa dell’Appennino cadde così 
con relativa facilità e i combattimenti 
più sanguinosi avvennero poi più a 

nord, sulle pendici di M.Battaglia. M. 
Altuzzo, abbiamo visto, non aveva 
delle fortificazioni speciali; solo dei 
ricoveri sotterranei per la truppa, 
delle piazzole per mitragliatrici e di 
osservazione e delle trincee con filo 
spinato per muoversi al riparo del 
fuoco nemico. Gran parte di queste 
opere sono state recentemente re-
staurate e meritano una visita anche 
se l’ambiente, ora boscoso e verdeg-
giante, non rende l’idea di quello di 
settant’anni fa. Dal passo del Giogo 
si prende la stradella forestale CAI 
“00”/GEA in direzione della Colla 
di Casaglia e subito si incontrano il 
primo ricovero sotterraneo e il primo 
pannello illustrativo. Poco più avanti il 
sentiero biancorosso, senza numero, 
sale deciso, destra, fino alla croce 
posta sulla vetta di M.Altuzzo, con 
ampio panorama sul Mugello. Inizia 
adesso una discesa, molto ripida, 
che scende ad una grotta-polveriera 
scavata nell’arenaria, a delle “tane di 
volpe” (le buche-riparo degli ameri-
cani) poi, in falsopiano, arriva alla 
strada provinciale, che si risale, per 
un breve tratto, fino ad imboccare la 
strada forestale per Fontanafredda 
dove, prima dei bei prati, troviamo 
un’altra grotta-polveriera. Non resta 
ora che risalire, per larga traccia, al 
Giogo e chiudere l’anello.  Due ore 
di cammino sono più che sufficienti 
e per concludere merita una visita il 
vicino, piccolo, museo di Ponzalla 
che raccoglie le memorie di qui giorni.

Antonio Zambrini 

continua dalla prima pagina

Tra gli episodi che colpirono l’opinione 
pubblica, nell’insieme della tragedia 
del terremoto del Friuli del 1976, ci 
fu la morte di due geologi, travolti da 
una frana durante la scossa del 15 
settembre mentre si trovavano sui 
monti della Carnia per studiare la 
zona alla luce degli effetti del sisma 
di maggio. Si trattava di Riccardo 
Assereto, docente universitario a 
Milano, che aveva con se il figlioletto 
di undici anni, pure morto nel crollo 
e di Giulio Pisa, geologo, docente 
all’Università di Bologna e appas-
sionato di montagna. Pur essendo 
bolognese Giulio Pisa si era, per così 
dire, innamorato della Carnia che 
incominciò a frequentare in sella ad 
una Guzzi “Galletto”. Era un amore 
supportato da solide basi scientifiche. 
Già la sua tesi verteva sulle ammoniti 
dell’alto Tagliamento cui seguirono 
studi sulla zona di Forni di Sotto, 
sul vulcanesimo di Forni di Sopra, 
sulla stratigrafia delle Alpi Carniche, 
elaborazioni per la zona d’Ampezzo 
della carta geologica d’Italia, ecc. e 
la coppia Pisa-Assereto era ormai ai 
vertici nella conoscenza del Triassico 
delle Alpi meridionali. L’epicentro della 
sua passione era, in particolare, l’al-
topiano di Casera Razzo, sul confine 
tra Veneto e Friuli che descrisse in un 
articolo su “Natura e Montagna”, la 
rivista dei naturalisti bolognesi. Per 
ragioni famigliari frequentava anche 
quell’angolo d’Italia dove Romagna, 
Marche e Toscana si toccano ed i 
Sassi di Simone e Simoncello, oltre 
che oggetto di studio, erano una delle 
mete delle uscite dei corsi di geologia 
regionale degli studenti dell’università 
di Bologna. Ela, la mia donna, sua al-
lieva, mi parlava in termini entusiastici 
del professore, di quanta passione 
metteva nell’insegnare e nel trasmet-
tere l’amore per la conoscenza della 
natura.  Dopo il devastante sisma di 
maggio i due geologi indagavano la 
zona dei monti Bivera e Clapsavon. 
Pisa era ghiotto di sesamo e gli ave-
vamo portato un pacco di croccantini 
con quei semi, allora introvabili dalle 
nostre parti, dalla Polonia. Un paio 
di settimane dopo ad Ela arrivò una 
cartolina in cui diceva di stare osser-
vando quei monti sgranocchiando i 
nostri croccantini e che aveva delle 
osservazioni interessanti da riportare. 
Osservazioni che non arrivarono mai. 

I due geologi ritenevano che la scossa 
dell’11 settembre fosse un episodio 
di assestamento e, ironia della sorte, 
proprio loro, all’albergo “Villa Alpina” 
di Forni di Sopra, avevano parlato ai 
cittadini della geologia della zona, 
tranquillizzandoli relativamente alla 
scarsa pericolosità sismica dell’area. 
Con la scossa delle 11,15 del 15 
settembre invece un’enorme frana si 
staccò nel versante nord-est del Bive-
ra e le squadre del soccorso alpino, 
allertate per il mancato rientro dei tre al 
Rifugio Fabbro, ne ritrovarono i corpi 
al fondo di un canalone, salme che 
composero nell’abside della chiesa 
della Madonna della Salute. Nel 2001 
le comunità locali posero una lapide 
ed un crocifisso all’ingresso della 
casera Chiansaveit dove i tre avevano 
passato la notte prima della tragedia.  
Giulio Pisa era un appassionato di 
montagna completo e anche se fir-
mava in coppia con eminenti botanici 
le osservazioni naturalistiche com-
plessive delle zone che studiava, non 
mancava, personalmente, durante le 
escursioni di geologia, di indicare le 
orchidee più rare, gli elementi salienti 
del paesaggio, le misure da prendere 
per salvaguardare i monti ed i boschi.
 Intitolò “Casera Razzo: un mondo 
che scompare” una relazione antro-
pologica sulle trasformazioni che, in 
quegli anni, avvenivano nell’alpeggio. 
Era una relazione con qualche nota 
di nostalgia ma lucida nel valutare 
l’inevitabilità delle trasformazioni. 
Sperava però che scritti come quello 
potessero “inserire un altro sassolino 
nell’ingranaggio che sta portando alla 
distruzione di questi luoghi”. Definì 
le strade che venivano aperte, in 
quegli anni, verso le cime degli Ap-
pennini, “un esempio di quelle opere 
affrettate, non lungimiranti” fatte per 
“quel turismo che porta le macchine 
a scorrazzare sui prati… quel turismo 
che insozza e inquina ogni dove e fa 
regredire le nostre migliori ricchezze 
naturalistiche”. Erano gli anni in cui 
il Gazzettino Veneto così esaltava 
“uno dei più giganteschi pic-nic che 
si ricordi … la verde conca (Casera 
Razzo, nda) è stata raggiunta da 6500 
vetture, diverse decine di autopul-
mann e circa 18 mila turisti”. Erano 
gli anni in cui qualche amministratore, 
dalle nostre parti, desiderava trasfor-
mare i nostri boschi in piantagioni di 

conifere; “Sembra proprio – scriveva 
Giulio Pisa – che la gente di queste 
contrade non si sia resa conto del-
la grande ricchezza naturale che 
evenienze storiche particolarmente 
favorevoli hanno loro mantenuto; ma 
ciò che hanno in mano e che male 
amministrano non è un bene solo 
loro e ne saranno responsabili verso 
la società intera”
Grazie alla generazione di Giulio 
Pisa, i Sassi di Simone e Simoncello, 
l’altopiano di Casera Razzo, il Monte 
Bivera e mille altri santuari della 
natura, si sono salvati dall’ondata di 
strade, villette e cave che, sul finire 
degli anni ‘60, travolgeva la penisola. 
Mezzo secolo dopo, ovviamente, la 
vita tradizionale delle malghe non c’è 
più ma quello che sembra scomparire 
adesso è la passione per la montagna 
nel suo insieme. I monti sembrano 
trasformarsi in un parco giochi sem-
pre più simile ad un’appendice delle 
città e molti di quanti li frequentano 
non vogliono rinunciare ai comfort a 
cui sono abituati, compreso il “tipico 
formaggio di malga” fabbricato chissà 
dove. Così facendo perdono però le 
sensazioni legate al dormire in una 
grotta, all’ascoltare le voci del bosco, 
al vagare, in solitaria, sulla lunga 
cresta di una montagna senza nome. 
Troppi appassionati degli sport alpini 
poi, sembrano avere i paraocchi nel 
proprio cercare l’exploit da esibire e 
di muovere un dito per preservare il 
silenzio, gli spazi incontaminati, la 
natura selvaggia non se ne parla quasi 
più. Ma non lasciamoci prendere dal 
pessimismo forse, molto semplice-
mente, “ha da passà ‘a nuttata”.

Antonio Zambrini

Quarant’anni dopo il terremoto del Friuli

Giulio Pisa e il mondo che non c’è più



partecipato a qualche altra uscita, 
posso dire di essere davvero felice di 
questa mia passione! Quando scendo 
in grotta non sono più con persone 
estranee, come all’inizio del corso, 
ma con amici, con i quali vado nelle 
profondità delle montagne per diver-
tirmi, esplorare e stare in compagnia. 
Molti mi hanno chiesto: “Che senso 
ha infilarsi dentro questi buchi, stando 
al freddo, all’umido, a sporcarsi, a 
strisciare, a fare fatica e a rischiare 
pure la vita…?!” Io sinceramente non 
so rispondere, perché so solo dire che 
andando in grotta si provano sensa-
zioni che non sono descrivibili! Sono 
luoghi a cui le altre persone, quelle 
che non sono speleo, non possono 
accedere! Ormai siamo abituati a 
poter vedere tutto con Google Earth, 
ma non le decine di chilometri di 
meandri e pozzi che ci sono sotto le 
radici degli alberi! E nel mondo ci sono 
ancora centinaia di grotte che devono 
ancora essere scoperte ed esplorate 
e altrettante che si stanno formando! 
Per essere speleologi, la regola fon-
damentale è NON essere “normali”, 
o essere almeno in parte un po’ folli 
(altrimenti non faremmo quello che 
facciamo!), ma non basta solo questo! 

INDICAZIONI: A causa delle condizioni atmosferiche, o per forza maggiore, il 
programma potrà subire variazioni a discrezione degli accompagnatori. Alcune 
iniziative sono organizzate e gestite in collaborazione con l’analogo settore di 
altre sezioni. Le iniziative possono essere rivolte a giovani in particolari fasce 
di età e/o essere aperte anche ai genitori. Per la prima uscita (considerata “di 
prova”) non è obbligatoria l’iscrizione al CAI, sarà comunque attivata l’assicu-
razione infortuni. È richiesta la prenotazione almeno 2 giorni prima della 
data prevista (assolutamente obbligatoria per i “non soci”). Al momento della 
prenotazione verranno indicati: l’ora e il luogo di ritrovo (solitamente il prato 
della Rocca di Imola) nonché l’attrezzatura necessaria. Al momento della 
partenza il genitore dovrà firmare apposita autorizzazione alla partecipazione 
del figlio (anche se alla gita sarà presente lo stesso genitore). Quota minima 
(solo per i giovani e non per i genitori): € 1,00 al giorno per soci CAI; € 13,00 
al giorno per non soci CAI (comprensiva assicurazione). Caso a parte fanno 
le gite di due o più giorni. Prenotazioni e info: AAG Andrea Dall’Olio 0542 
20999 cell.339 7612305, ASAG Stefano Schiassi cell.328 7414401, Gian 
Luigi Loreti 0542 680288 cell.340 9679689.
13 marzo - Parco dei Gessi Bolognesi: “I Calanchi della Badessa” - Escur-
sione in ambiente di basso Appennino sulle tracce di un’antica leggenda. 
Aperta anche ai genitori.
03 aprile - Appennino faentino: “Alla scoperta dei vecchi sentieri” - Escur-
sione per ritrovare le antiche mulattiere che risalivano le nostre montagne e 
per cogliere i primi segni della primavera in arrivo. Aperta anche ai genitori. 
Insieme agli amici della sezione di Ravenna.
14 maggio (sabato) - Escursione notturna a Monte Mauro - Escursione 
“notturna” per ammirare il cielo stellato, ma soprattutto per ascoltare nel bosco 
i rumori notturni e sentire i profumi della notte. Località Monte Mauro – Vena 
del Gesso - Aperta anche ai genitori.
22 maggio - Escursione manutenzione e segnatura sentieri - In occasione 
della “Giornata nazionale dei sentieri” porteremo i nostri ragazzi su un facile 
sentiero attrezzati con vernice e pennelli per fare la manutenzione della segna-
letica. Sentiero n° 727 - Monte La Fine - Castel del Rio. Aperta anche ai genitori.
11/12 giugno - Raduno interregionale Tosco Emiliano Romagnolo di Alpi-
nismo Giovanile - Riservato solo ai ragazzi. Località da definire.
19 giugno - Rio Rovigo: cosa c’è oltre la cascata? - Escursione lungo il tor-
rente per scoprire il corso superiore del Rio Rovigo. Aperta anche ai genitori.
17 luglio - Escursione al Rifugio I Diacci: alta valle del Rio Rovigo - Escur-
sione in ambiente di alto Appennino fino a raggiungere il bel Rifugio dei Diacci. 
Aperta anche ai genitori.
04 settembre - Palestra di roccia naturale “Pietra Maura” - Approccio all’ 
arrampicata su roccia, in completa sicurezza, lungo le pareti della falesia di 
Pietra Maura (Rimini). Aperta anche ai genitori.
10/11 settembre - “Naturalmente Insieme” al Parco del Carnè: Brisighella 
- Festa con bivacco, gara di orientamento, giochi vari e tante altre attività da 
vivere insieme. La giornata di sabato 10 è riservata solo ai ragazzi; la giornata 
di domenica 11 è aperta a genitori, parenti e amici. In collaborazione con le 
sezioni di Ravenna, Forlì, Ferrara, Firenze.
10 ottobre - La grotta Coralupi nel Parco dei Gessi Bolognesi - Escursione 
speleologica alla scoperta di una delle meno note grotte della Vena del Gesso. 
In collaborazione con il gruppo speleo CVSC. Aperta anche ai genitori.

Programma alpinismo giovanile

FEBBRAIO 2016

Le uscite sono aperte ai soci in regola con il tesseramento, con esperienza 
d’arrampicata (almeno livello base AG1/AL1 /AR1) ed autonomia d’equipag-
giamento: scarpe, imbrago, ghiere, freno, corde, rinvii, ramponi, piccozza, 
dissipatore, ecc. CASCO OBBLIGATORIO! Chi organizza si occupa solo di 
fare il coordinamento, ogni partecipante deve essere comunque autonomo e 
responsabile della propria attività. La destinazione potrà variare in base alle 
previsione meteo. 
Ritrovo ed orario di partenza da definire di volta in volta da parte del referente.
19/20/21 febbraio - uscita sulla neve - itinerario da decidere in base alle con-
dizioni d’innevamento ed alle capacità dei partecipanti. Rimborso spese CAI 
5,00 €. Info: Gildo 333 6293670
06 marzo - arrampicata libera su monotiri - Rocca di Maioletto  (Appennino 
Romagnolo, Val Marecchia, Maiolo) - Info: Marco 328 9473809
19 marzo - alpinismo in bassa quota - Il Trapezio (Tessari - Monte Baldo - VR) 
- Vie da decidere in base alle capacità dei partecipanti. Info:  Mauro 335 330646
19/20 marzo - uscita combinata scialpinismo/escursionismo con le ciaspole - 
Dolomiti di Brenta - Grostè, Cima Roma. Rimborso spese CAI 5,00 €. Info: 
Simone 347 3238163, Matteo 333 4661789
16 aprile - alpinismo in Appennino - Balza della Penna, Parete sud-ovest  
(Appennino Umbro-Marchigiano) - vie lunghe al Diedro di Montiego. Info: 
Marcello 393 9015879
07 maggio - arrampicata libera su monotiri - palestra di roccia da decidere in 
base alle condizioni meteo. Info: Francesco 338-1911892
20/21/22 maggio - arrampicata libera - Falesia Courtil (valle di Champorcher, 
Valle D’aosta) - Monotiri dal  4° al 6° grado e vie di 4-6 tiri, pernottamento 
agriturismo Le Chemin de la Luge (mezza pensione € 40/45), partenza venerdì 
20, ore 6. Rimborso spese CAI 7,00 €. Info: Davide 338 5000444
29 maggio - uscita combinata escursionisti/alpinisti - Pietra di Bismantova 
(Castelnovo Monti - Appennino Reggiano) - Ferrata degli Alpini ed arram-
picata su monotiri o vie multipitch. Info: Bando 348-2856668 (escursionisti), 
Marcello 393-9015879 (alpinisti)
24/25/26 giugno - Val Montanaia - Possibilità di ferrate, escursioni, arrampicate. 
Partenza il 24 pom. Appuntamento in sezione mercoledì 8 giugno. Max 10 pp. 
Rimborso spese CAI 7,00 €. Info: Gildo 333-6293670, Davide 338-5000444
09/10 luglio - alpinsimo in alta quota - Via ferrata Camino-Ghiacciaio,  Sasso 
Nero (alpi Aurine) - Sabato 09:  ferrata Kamin, Rifugio Vittorio Veneto, + 1.500 
m. (EEA). Domenica 10: progressione su ghiacciaio fino alla cima Sasso Nero 
(3369 m.) +400 m., discesa lungo la ferrata Ghiacciaio (-1.900 m.). Difficoltà 
alpinistica  F/F+.  Per esperti, necessaria attrezzatura specifica  e competenza 
nelle manovre in ambiente innevato. Prenotazioni entro il 10 giugno. Rimborso 
spese CAI 5,00 €. Info: Stefania 3402639398, Claudio 349-5839569 
30/31 luglio - alpinismo su roccia - Monte Pelmo (Dolomiti di Zoldo, m.3.168) 
- Rifugio Venezia 1946 m., salita lungo via normale sud-ovest 2.700 m., cengia 
Grohmann e discesa lungo la via normale sud-est, cengia di Ball. Difficoltà 
alpinistica PD. Max 8 pp. Rimborso spese CAI 5,00 €. Info: Davide 338-5000444
24 settembre -  alpinismo in Appennino - Monte Nerone versante sud (Ap-
pennino Umbro-Marchigiano, PU), vie lunghe al Sasso del Re. Info: Marcello 
393-9015879
16 ottobre - arrampicata libera su monotiri - palestra di roccia da decidere in 
base alle condizioni meteo.  Info: Marco 328-9473809

Programma alpinismo e scialpinismo

Nel mese di Ottobre 2015, si è svolto 
il Corso di Introduzione alla Speleo-
logia. La partecipazione è stata una 
sorpresa, ben 10 allievi aspiranti 
speleologi! Quasi tutti ragazzi giovani, 
studenti universitari e non...È stato 
un bel corso, ben organizzato e che 
ha dato tante soddisfazioni. Abbiamo 
cercato di trasmettere questa nostra 
passione, provando ad attivare in loro 
il “gene della speleologia”. Queste 
le loro impressioni, ecco, rispettiva-
mente, i racconti di Elena Dal Monte, 
studentessa di Geologia e  Alberto 
Conti, all’ultimo anno dell’Istituto 
Tecnico Agrario.
Il corso è stato strutturato in modo 
che apprendessimo nozioni di teoria 
e pratica assolutamente fondamentali 
per affrontare una grotta che ti pone 
davanti a degli ostacoli a cui chiara-
mente bisogna essere pronti. Il bello 
di andare in grotta è proprio quello di 
mettersi sempre in gioco, è quello di 
porsi davanti degli obiettivi, riuscire a 
superarli, è riuscire ad accettare ciò 
che prima ti bloccava, come la paura 
del vuoto e dell’altezza oppure degli 
spazi piccoli e dei cunicoli, imparare 
ad accettare le nostre paure e capire 
come conviverci e affrontarle.
Ciò che amo della grotta è sapere 
di camminare su un terreno che non 
è di nessuno ma che è di tutti allo 
stesso tempo, tutti coloro che sanno 
rispettarla ed apprezzarla, mi piace 
guardare quelle stanze, osservare 
tutte le concrezioni e le strutture al 
suo interno, sapendo che pochi le 
hanno viste e pochi perciò ne colgono 
veramente la sua bellezza, è un pó 
come un privilegio per me.
Là sotto il silenzio regna ed in una 
vita frenetica come la nostra, cura le 
orecchie e la nostra mente sempre 
affollata.Il buio è assoluto, cosa che 
in superficie non è mai. È bellissimo 
restare ad ascoltare quel silenzio e 
osservare quel buio immenso.
Un’immagine che amo in grotta è 
quando resto ferma, seduta tra le 
pareti rocciose aspettando gli altri, ed 
in lontananza tra il buio ed il silenzio 
si inizia a percepire le loro voci, poi 
un fascio di luce che illumina le pareti. 
Non so descrivere la sensazione ma è 
un’immagine stupenda: dopo minuti di 
buio totale vedere quel fascio di luce 
che inonda le pareti è spettacolare.
L’allenamento in palestra è assolu-
tamente fondamentale per sapersi 
muovere agevolmente in grotta, ma 
è anche fondamentale prendere co-
scienza dei rischi che si corrono, per 
capire quanto ogni nostro movimento, 
ogni nostra scelta sia importante per 
la nostra incolumità. È assolutamente 
importante contare l’uno sull’altro, 
muoversi assieme e non restare mai 
soli, guardarsi intorno per capire che 
cosa fare nei passaggi più critici, os-
servando chi è piú esperto di noi, non 
aver paura di chiedere aiuto ed essere 
sempre pronto ad aiutare il prossimo, 
anche solo indicando come affrontare 
quel passaggio più critico. Nella Ron-
da Speleologica Imolese ho trovato un 
gruppo aperto e accogliente, persone 
molto competenti nel campo, che ci 
trasmettono continuamente la loro 
passione.
 “Il vero nucleo dello spirito vitale di una 
persona è la passione per l’avventura. 
La gioia di vivere deriva dall’incontro 
con nuove esperienze - Christopher 
McCandless”

Elena Dal Monte

Era metà gennaio del 2015, quando ho 
avuto la fortuna di andare a visitare i 
primi 450m della grotta del Re Tiberio, 
a Borgo Rivola. Quell’esperienza mi 
ha appassionato al punto tale che, 
la settimana successiva, ho scritto 
una mail alla Ronda Speleologica 
Imolese! Mi ha risposto Massimo 
Liverani, anticipandomi cos’è la spe-
leologia e illustrandomi com’era 
strutturato il corso, le uscite previste 
e le esercitazioni in palestra. Quando 
a settembre iniziò il corso, l’unico mio 
timore era l’altezza , ma la mia voglia 
di essere uno speleologo superava 
questa paura. 
Adesso, a corso finito e dopo aver 

Per essere speleo bisogna anche 
avere la testa per capire quando si 
può scherzare e quando no, passione 
per le avventure e un forte senso del 
gruppo con cui si condividono queste 
emozionanti esperienze! Nelle ultime 
uscite fuori regione eravamo con 
altri speleologi, provenienti da altre 
città d’Italia e noi ex corsisti ci siamo 
stupiti vedendo che loro ci trattavano 
come se fossimo stati un solo gruppo 
da sempre, dopo soli cinque minuti. 
Infatti tra speleo funziona così: siamo 
tutti amici, perché tutti abbiamo una 
passione che ci accomuna e sappia-
mo quanto unisce vivere esperienze 
in cui tutti, dal Trentino alla Calabria, 
siamo uniti.
Consiglio a tutti di lasciarsi andare alla 
curiosità e visitare grotte orizzontali 
del nostro territorio: ad esempio la 
Tanaccia di Brisighella, la grotta del 
Re Tiberio a Borgo Rivola. Nel caso 
vi piacesse, troverete delle persone 
che potranno insegnarvi ed aiutarvi a 
far diventare ancora più bella questa 
esperienza e ogni uscita in grotta!
 La speleologia è davvero uno sport 
che aiuta la salute fisica e mentale, 
regalando felicità e divertimento. 

Alberto Conti

Il Corso di Introduzione alla Speleologia

Le grotte, queste sconosciute

...e se volessi provare?
Partiamo dal concetto base che, per 
avvicinarsi alla speleologia sotto 
ogni suo aspetto, è bene affidarsi a 
persone esperte del settore.
In ogni attività sportiva questo è il 
punto di partenza, tanto più in una 
insolita ed estrema come questa.
Cosa ci aspetta là sotto? Quali dif-
ficoltà e avversità possiamo dover 
affrontare? La risposta è ...“più di 
qualcuna!”. Questo perchè la spe-
leologia non è  paragonabile a una 
semplice passeggiata, l’ambiente in 
cui si “entra” è ostico per certi versi, 
non impossibile ma sicuramente 
impegnativo!
Analizziamolo nel dettaglio: la prima 
difficoltà che incontriamo è certamen-
te il buio, poi abbiamo di seguito la 
temperatura, l’umidità, in certi casi 
veri e propri corsi d’acqua, cascate, 
fango, passaggi scivolosi o a volte 
stretti, pozzi verticali anche di altezze 
di tutto rispetto. Come affrontiamo 
tutto questo? Prima di tutto con una 
buona attrezzatura, abbigliamento 
adatto allo scopo e persone esperte 
che ci seguono e insegnano a muo-
verci in modo adeguato.
Tutto questo viene approfondito du-
rante il Corso di Introduzione alla 
Speleologia che anche quest’anno 
si terrà tra il mese di settembre e 
ottobre. Nei prossimi mesi, verrà 
stabilito il programma completo e reso 

disponibile per chi fosse interessato 
a provare questa nuova esperienza 
insieme a noi della Ronda Speleo-
logica Imolese. Potete trovarci ogni 
venerdì sera presso la sede CAI in Via 
Cenni 2 a Imola dalle ore 21,00 circa. 
Per ogni domanda, curiosità e in-
formazione non esitate a chiamarci:
Patricia Iacoucci   +39 338 9773710                                             
Massimo Foschini +39 328 7832931                              
Massimo Liverani +39 347 8740565
Oppure visitate la nostra pagina face-
book: Ronda Speleologica Imolese o 
il sito: www.rondaspeleoimola.it

Patricia Iacoucci

La nostra sezione, a partire dal mese 
di febbraio, propone un servizio di 
massaggio sportivo, rivolto a tutti i 
soci in regola con il tesseramento. 
Si avvale di operatori abilitati dal 
CSEN (ente di promozione sportiva 
riconosciuto dal CONI), al fine di 
mantenere le condizioni degli utenti 
all’optimum, migliorandone le condi-
zioni psicofisiche, eliminando lo stato 
di affaticamento, prevenendo e trat-
tando i possibili traumi dell’apparato 
muscolo tendineo.
Viene richiesta una partecipazione 
alle spese vive di 5 € per seduta. Per 
info contattare Mauro 335-330646 
(meglio SMS-WHATSAPP)

Massaggio sportivo
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Una delle uscite alpinistiche del Cai di 
Imola per il 2015 era il Campanile di 
Val Montanaia, m.2173, nelle Dolomiti 
friulane. L’uscita, programmata per i 
primi giorni di settembre, non è stata 
possibile a causa delle condizioni 
meteorologiche. Per giorni e giorni 
le condizioni meteo non sono state 
buone. Anzi, per essere precisi, sono 
state variabili: variavano infatti tra 
tempo brutto, tempo molto brutto 
e tempo pessimo. E così l’uscita è 
stata annullata.
Ma io ero determinato ad andarci, sul 
Campanile. Nella vita uno ha desideri, 
nutre speranze, si pone degli obiettivi. 
Obiettivi più o meno realizzabili, più 
o meno ambiziosi, più o meno furbi. 
Per quanto riguarda l’arrampicata il 
mio obiettivo è di andare, una volta 
all’anno, sul Campanile. (Riuscirò a 
farlo? E quante volte? Ovviamente 
non mi è dato di sapere). Una fissa-
zione? Mah...
Così dissi a un po’ di amici “alla prima 
finestra di sole vorrei provarci”; e 
Davide “Io ci sto”.
Ma la finestra ritardava; e il Rifugio 
Pordenone avrebbe chiuso a fine 
settembre. L’idea era quella di partire 

Il Campanile di Val Montanaia

Storia di una rinuncia ...appagante!
nel primo pomeriggio e pernottare 
al rifugio Pordenone (m.1249) per 
salire il giorno successivo. In molti 
mi consigliavano di pernottare al 
bivacco Perugini (m.2060), a fianco 
del Campanile ma, con settimane 
di tempo brutto e le giornate che si 
facevano corte questa ipotesi non mi 
entusiasmava a causa del freddo e 
sopratutto dell’umidità.
Così il piano divenne quello di andare 
e tornare in giornata. Molti amici, più 
esperti di me, cercavano di farmi 
capire che l’idea era fattibile, ma 
piuttosto azzardata e storcevano il 
naso. Io avevo calcolato più e più volte 
i tempi: circa 3 ore da Imola a Cimolais 
(salendo per il lago del Vajont), 30 mi-
nuti per arrivare nei pressi del Rifugio 
Pordenone (sperando che i guadi e i 
ghiaioni non avessero risentito troppo 
del brutto tempo), 15’ per prepararsi e 
preparare il materiale, due ore o poco 
meno per l’avvicinamento, 3 ore-3 
ore e mezza per salire (se tutto fosse 
andato bene), una mezz’oretta su e 
poi un’ora e mezza per le doppie (di 
nuovo, se tutto fosse andato bene). 
Quindi scendere all’auto (due ore) e 
ritorno (tre ore e mezza). Totale 15 ore; 

e magari occorreva anche fermarsi 
per mangiare qualcosa... Insomma i 
tempi erano davvero strettini. E a inizio 
ottobre il buio arriva presto.
Settembre se ne andava con il brutto 
tempo... ma ilmeteo.it dava, in quel di 
Cimolais, una giornata con pieno sole 
nei primi giorni di ottobre, con sole e 
nuvole nel giorno precedente ma non 
pioggia. E di nuovo peggioramento 
nei giorni successivi.
E quindi con Davide si stabilì: venerdì 
2 ottobre è il nostro “D day”, senza se 
e senza ma.
A raccontarla proprio tutta ilmeteo.
it qualche “ma” cominciò a prospet-
tarlo: quel venerdì con “pieno sole” 
diventò “sole con qualche nuvola” e 
poi “nuvole con un po’ di sole” e infine 
“nuvole con nient’altro”. Ma non c’era 
nessun simbolo che somigliasse a 
gocce o simili.
Avevamo pensato di partire alle 5; poi 
un amico più esperto “partite ben alle 
4!” e, poiché la vita è fatta anche di 
compromessi... il compromesso fu: 
partenza alle 04:30 (e sveglia alle 
03:30). E poiché “la puntualità è in-
versamente proporzionale al numero 
di partecipanti” (non è una “Legge di 
Murphy” ma gli somiglia molto), alle 
04:31 eravamo già in viaggio!
E, durante il comodo viaggio, con 
Davide ineccepibile autista, ripassavo 
e ripassavo... nove tiri... primo tiro 
25 m, verticale, IV-; secondo tiro 35 
m, verticale III e IV; terzo tiro 45 m, 
diagonale, IV e III... e poi la Fessura 
Cozzi, breve ma unta e  impegnativa, 
V-;  un traverso facile ma con un’e-
sposizione come da un aeroplano e 
il Camino Glanvell IV...
Pochi minuti dopo le 8 avevamo già 
cominciato la scarpinata; tra corde, 
rinvii, moschettoni gli zaini non sono 
mai leggeri. Meno male che Davide è 
una persona normale e non fa parte di 
quella troppo ampia schiera di alpinisti 
che tra un’arrampicata e un’altra fanno 
gare di corsa, mezze maratone o ma-
ratone intere, skyrunning e così via. 
Insomma la salita, il cosiddetto avvici-
namento è stato lungo, faticoso ma... 
umano. Il sentiero a volte era ripido, a 
volte molto ripido e spesso... non c’era 
proprio. Il posto è superlativo. Nessun 
segno dell’uomo, salvo le tracce del 
sentiero, da qualsiasi parte si volga lo 
sguardo; in tutta la giornata abbiamo 
visto due sole persone, lontanissime. 
La natura selvaggia è emozionante: 

nessun riparo (salvo, ma molto più 
in alto, il bivacco Perugini), il rifugio 
Pordenone chiuso e il cellulare era 
da quindici chilometri che non ave-
va segnale; il silenzio rotto solo dal  
proprio ansimare e dal cra-cra dei 
gracchi (per quasi 60 anni ho pensato 
che fossero cornacchie... ma poi a 
stare col Cai ci si accultura... NdR). E, 
lentamente, si continua la salita con 
la Val Montanaia che diventa sempre 
più stretta e più impervia, stretta tra 
alti pareti incombenti; dopo oltre 
un’ora la valle svolta un po’ a destra 
ed ecco che compare lassù la nostra 
cima; compare all’improvviso e svetta 
talmente in alto che sembra impossi-
bile da raggiungere. Ma piano piano 
ci si avvicina. Il campanile, sempre 
più possente, ci sovrasta.   Alle 10 
eravamo pronti per cominciare ad 
arrampicare. 
Qualche gentile convenevole “Vuole 
andare su lei per primo?”; e la replica 
“Ma no, si figuri vada pure lei”... in-
somma si decide che parte Giannino.
I pensieri, che prima spaziavano, ora 
sono concentrati sull’arrampicata che 
sta per cominciare. 
Per quanto mi riguarda, quando 
vado su da primo, al primo tiro, sono 
piuttosto in apprensione: lasciare la 
comoda e sicura base dove poggiano 
i piedi e andare su senza essere pro-
tetti da nulla fino alla prima assicura-
zione mi dà sempre una sensazione 
di tensione. Poi si prendono meglio 
le misure, ci si scalda, si migliora il 
ritmo; ma, all’inizio, la tensione interna 
me la sento, eccome! 
La roccia era fredda, più fredda di 
quanto pensassi e un po’ viscida; evi-
dentemente, anche se non bagnata, 
risentiva dell’umidità di quei giorni. 
Mi veniva in mente il mio istruttore, 
romagnolo doc che a me, friulano, 
in un’occasione disse “il GRIP ancò 
l’è bria bon!”
Comunque, “in men che non si dica”, 
proteggendomi meno di quanto avrei 
dovuto, arrivo alla prima sosta; Davide 
sale velocemente e inizia il secondo 
tiro, anch’esso assolutamente verti-
cale. Quando lo seguo mi accorgo che 
aveva messo numerose protezioni 
in clessidre, spuntoni e fessure, con 
una capacità di individuare i punti di 
protezione di gran lunga maggiore 
della mia; insomma, era andato su 
in modo più sicuro. 
Di nuovo Giannino al terzo tiro, ma 
questa volta, per proteggersi, se l’è 
cavata meglio a trovare spuntoni, 
clessidre e fessure: sulla sicurezza 
c’è sempre da imparare!
Alla fine del terzo tiro... ha cominciato 
a piovere! Mica tanto, pochi minuti; 

fosse successo in Piazza Matteotti a 
Imola si sarebbe andati sotto i portici 
e poco dopo... fine dei problemi. Ma 
lassù non funziona così. 
La decisione poteva essere soltanto 
una: tornare indietro! La roccia non si 
sarebbe asciugata: non era estate e 
non c’era sole. Oltre al dispiacere di 
abbandonare eravamo preoccupati 
in particolare per la prima doppia che 
dovevamo affrontare, corrispondente 
al terzo tiro: lunga (45 m), in diagonale, 
con molte fessure nelle quali le corde 
si potevano incastrare. È andata bene, 
anche se il recupero è stato molto 
faticoso: dovevamo appenderci con 
tutto il nostro peso e tirare; la corda, 
elastica, veniva giù per soli 30 cm alla 
volta... La difficoltà di scendere in dop-
pia non è la paura della discesa, ma 
raccogliere e lanciare bene le corde; 
e poi recuperarle (quando manovro io 
mi suonano nelle orecchie le parole 
di Gildo “Giannino... mica fare casino 
come al tuo solito...”). Fosse dipeso 
solo da me ho il timore che sarei 
ancora lassù a sbrogliarmi... Dichiaro 
ufficialmente che Davide con le doppie 
è stato magistrale! Le ha maneggiate 
con la disinvoltura con cui Tex Willer 
maneggia il lazo.
Nel frattempo ha ricominciato a pio-
vere, e stavolta non è stato solo un 
piccolo assaggio.
Per gli altri due tiri, assolutamente ver-
ticali, abbiamo fatto un’unica doppia; 
poi abbiamo preferito assicurarci in 
doppia anche dalla sosta di partenza 
fino al sentiero sicuro (l’esposizione 
era notevole e il fondo un po’ infido).
Davide ci tenne a dichiarare “Guarda 
che per me, anche così, va benissi-
mo! Non ero mai stato qui, volevo 
conoscere il posto, sono contento e 
andremo su la prossima volta!”. Scen-
dendo abbiamo ricordato le parole di 
Gildo: “Ricordatevi che le montagne 
non si spostano... rimangono lì per 
l’occasione successiva...”; e questo 
vale quindi anche per il Campanile 
di Val Montanaia, che Mauro Corona, 
nato e vissuto da quelle parti, nel suo 
recente “I misteri della montagna” cita 
senza nominarlo espressamente “... 
un campanile... strapiombante da ogni 
lato, che rappresenta la sfida ideale 
per l’alpinista degno di tal nome”.
Dicono che “l’alpinista bravo è quello 
che torna a casa”... e noi abbiamo 
cercato di fare i bravini; alle 19:20 
eravamo a Imola.
Concludo con le parole scherzose, 
in Inglese maccheronico, che misi 
in Facebook: “Siamo tornati... WITH 
PIPES IN THE BAG... Siamo tornati 
con le pive nel sacco... ma felici!”

Giannino Comoretto

Anche chi frequenta sporadicamente 
la montagna conosce il CAI, spesso 
grazie ai segni biancorossi ed alle 
frecce che indicano meta e tempi di 
percorrenza dei sentieri. Contempora-
neamente molti  soci non conoscono 
come si svolge l’attività di tracciatura 
e manutenzione. Incontriamo Luca 
Laurenti, che da due anni ha l’inca-
rico di referente del “gruppo sentie-
ristica” per la Sezione CAI di Imola. 
Aria di Montagna: Ci puoi parlare 
dell’attività di  “ sentieristica “ del  CAI?
 L.L.:  Essenzialmente si tratta di un 
impegno  radicato nella passione  
per la conoscenza, la protezione e la 
conservazione delle bellezze naturali 
del  territorio  e, contemporaneamen-
te,  nel desiderio di renderle fruibili in 
sicurezza a tutti gli amanti dell’escur-
sionismo rispettoso dell’ambiente.  Da 
un punto di vista normativo facciamo  
riferimento alla Legge  91/63 che 
riconosce il CAI e lo impegna alla ma-
nutenzione delle “strutture alpinistiche 
e dei sentieri da esso apprestati”  ed 
al recente “Bidecalogo del CAI”, un 
manifesto d’intenti e di autodisciplina 
a favore dell’ambiente montano che 
al  punto 12 riconosce l’importanza 
“…della rete sentieristica italiana 
come bene di cultura e di pubblica 
utilità per una corretta frequenta-
zione delle montagne in sicurezza” 
e della “valorizzazione e recupero 
di sentieri di interesse paesaggisti-

co, scientifico, storico  e culturale 
anche a semplice finalità turistica”.
AdM: In cosa consiste material-
mente il lavoro svolto dai volontari?
L.L.:  Le  operazioni più frequenti  
sono semplici  e richiedono solo 
pochi accorgimenti di buon senso, 
mi riferisco per esempio alla segna-
tura del sentiero con vernice bianco/
rossa, il taglio di fronde con cesoie 
o la rimozione di  rami caduti che 
ostruiscono il passaggio. Altre attività, 
più complesse ma meno frequenti, 
possono richiedere competenze 
nell’uso del decespugliatore o della 
motosega. Ci può essere bisogno di 
ripristinare il passaggio in occasio-
ne di piccole frane, di realizzare e 
posizionare paletti e frecce segna-
letiche, di mantenerle con vernice 
impermeabilizzante. Fatta eccezione 
per situazioni particolari,  la maggior 
parte delle uscite consiste in realtà in 
un’escursione fatta a ritmi più lenti.
AdM:  Nell’anno appena trascorso avete 
dovuto affrontare situazioni particolari?
L.L.: Rispetto all’attività che il CAI di 
Imola da sempre svolge sui sentieri 
(ricordiamo che la nostra Sezione 
ha quasi novant’anni), il 2015 ci ha 
riservato alcuni eventi d’eccezione.  
Il primo è stato la violenta nevicata 
del febbraio scorso  che ha abbattuto 
un elevatissimo numero di alberi  co-
stringendoci ad un duro lavoro su tratti 
di sentiero completamente ostruiti. 

Gli altri eventi, al contrario, sono stati 
per noi molto positivi. Innanzitutto mi 
riferisco alla collaborazione con l’Isti-
tuto Tecnico per Geometri “L.Paolini” 
di Imola. Grazie all’iniziativa di un 
gruppo d’insegnanti coordinati dalla 
Prof.ssa Barbato e dal Dirigente Prof. 
Michelini, con due classi di prima supe-
riore, nel corso di due uscite operative,  
è stata realizzata la manutenzione del 
“Sentiero Luca Ghini”, svolgendo un 
servizio a beneficio della collettività 
e approfondendo la conoscenza di 
un bellissimo angolo del territorio 
di Casalfiumanese. Anche un altro 
evento ha coinvolto  i giovani. Gli amici 
dell’Alpinismo Giovanile della nostra 
Sezione hanno deciso di “adottare” un 
sentiero e nel 2015 hanno rinnovato 
frecce e segnavia del sentiero 735 
che da  Covigliaio conduce su M.Beni, 
vicino al passo della Raticosa. Infine  
un gruppo di amici di Firenzuola 
ha offerto la disponibilità di aiutarci 
nella manutenzione della rete sen-
tieristica di quel bellissimo territorio.
AdM: Progetti per quest ’anno?
L.L.:  Oltre alla prosecuzione dei lavori 
ordinari sul territorio di competenza, si 
sta pensando di individuare per ogni 
sentiero un referente che consenta un 
monitoraggio sistematico della rete 
escursionistica. Per chi si occupa di 
manutenzione sono importantissime 
le segnalazioni  delle problematiche 
che eventualmente insorgono sui 

Manutenzione sentieri: l’escursionismo indispensabile

Con vernici, pennelli e cesoie
sentieri, per poter pianificare gli 
opportuni interventi di ripristino o 
miglioria e mantenere meglio aggior-
nato lo spazio informativo  dedicato ai 
sentieri, consultabile dall’anno scorso 
sul sito www.cai-imola.it. Tengo a 
precisare che, indipendentemente 
dalla collaborazione con il nostro 
gruppo di sentieristica, apprezzia-

mo moltissimo quegli  escursionisti 
che segnalano  eventuali  problemi 
incontrati durante le passeggiate e 
che, durante i loro giri in Appennino, 
portano con sè un paio di cesoie…  
Se poi qualcuno vuole provare questo 
modo diverso di andare per boschi e 
sentieri, può contattarci o partecipare 
alle due uscite sezionali in programma.

Sta per partire la sua stagione del Camminacittà. Fatto tesoro delle esperienze 
degli anni scorsi, anche per il 2016 vi proponiamo due percorsi: il primo, più 
corto, è adatto alle persone che vogliono camminare ad andatura e distanze 
più blande e sarà di circa 5 km.; il secondo invece, per persone più avezze alla 
camminata a passo veloce, sarà di 8 km circa e affrontato a passo sostenuto. 
Novità di quest’anno è che entrambi i percorsi saranno nello stesso quartiere, 
senza mai sovrapporsi. Partenza dal parcheggio della Bocciofila lato S.Alvisi 
alle ore 20,30 di ogni lunedì (eccetto i festivi). Saranno anche previste delle 
uscite extra in occasioni  particolari, in orari e modalità diverse, che verran-
no comunicate di volta in volta. La partecipazione è libera e gratuita, non è 
richiesta nessuna iscrizione, si entra ed esce dal percorso a proprio piacere. 
Vi aspettiamo e cogliamo anche l’occasione per invitarvi ad unirvi a noi come 
aiutanti o “Walking Leader” per un buon prosieguo dell’iniziativa. Ci vediamo 
lunedì 7 marzo. Per informazioni: Pierluigi 348 7932893

Camminacittà 2016


